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Accenni 
al raccolto 2023 
e prospettive 
2024-2025

In questi giorni la fase di contrattazione sul raccolto 2023 è nel suo vivo. Non sarà possibile 
definire tutto rapidamente perché alcuni test qualitativi, come ad esempio quello sulla qualità 
genetica, richiedono tempo. Il problema principale del raccolto 2023 è la germinazione. Le fre-
quenti piogge durante un periodo cruciale come maggio hanno influenzato diverse colture. A 
parte alcune specie, come cetriolo e cicoria, nelle altre abbiamo notato un peggioramento delle 
germinazioni rispetto agli anni precedenti, a dimostrazione che durante gli anni piovosi è fonda-
mentale prestare la massima attenzione alla difesa sanitaria delle piante.  

Per il raccolto 2024 osserviamo un trend di crescita rispetto all’anno scorso, con un aumento 
delle colture specializzate e industriali, ad eccezione di cucurbitacee, rucola e basilico dove re-
gistriamo una diminuzione, in alcuni casi anche importante. La mancanza di superfici di colti-
vazione di queste ultime specie, e in generale di diverse colture primaverili, può essere attribuita 
all’incertezza del raccolto 2023 per maltempo e difficoltà di collocamento. A causa di tali pro-
blematiche i clienti, temendo di rimanere senza seme, hanno cercato e provato la produzione in 
nuove zone. Recuperare le superfici perse richiederà tempo.

Per il raccolto 2025 sono già state definite le superfici di cipolla e bunching onion. Entrambe le 
colture sono in aumento, soprattutto la cipolla ibrida. Un aspetto fondamentale per avviare con 
successo la coltivazione della cipolla da seme è garantire l’uso di bulbi sani e di alta qualità. 
Data la prospettiva di un aumento delle superfici dedicate a questa coltura, si è reso essenziale 
investire in una nuova struttura in grado di gestire i bulbi di cipolla in modo ottimale. La nuova 
struttura destinata alla lavorazione e allo stoccaggio permetterà di assicurare una migliore con-
servazione della qualità e un notevole miglioramento nella gestione logistica degli stessi.

Ribadiamo infine che il fattore di successo della nostra Cooperativa si basa sulla qualità del 
seme. Pertanto, è necessario prestare la massima attenzione alle pratiche che possono contri-
buire al raggiungimento di questo obiettivo: in particolare l’eliminazione delle piante emergenti 
dell’anno prima, il rispetto delle giuste rotazioni, il controllo tempestivo delle malerbe e delle ma-
lattie che possono pregiudicare la qualità del seme.

È inoltre importante prestare attenzione alle virosi e alle batteriosi, segnalando ai tecnici even-
tuali sintomi sulle piante e provvedono ad un’adeguata pulizia dei mezzi e degli indumenti di 
lavoro prima di rientrare nello stesso campo o di passare a campi con varietà diverse, al fine di 
evitare la diffusione di tali malattie. 
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Viaggio in Giappone e Corea 
ed importanza del settore 
asiatico per C.A.C.
A cura di Stefano Collini
Tecnico Commerciale C.A.C.

A gennaio 2024, insieme ai colleghi Luigi 
Gianoglio e Franco Baldiserri, rispettivamente 
Direttore Commerciale e Direttore della 
Produzione C.A.C., ho avuto il piacere di visitare 
le aziende e gli uffici di alcuni nostri clienti in 
Giappone e Corea del Sud.

Il viaggio ha avuto l’obiettivo di saldare i rapporti con al-
cuni clienti storici di C.A.C., visitati per analizzare parte dei 
dati di qualità del raccolto 2023 e presentare loro l’anda-
mento dei campi in moltiplicazione presso i nostri Soci per 
il raccolto 2024 oltre ad esplorare opportunità di mercato 
con potenziali nuovi clienti e apprendere pratiche agricole 
e di qualità, innovative nel settore della produzione e com-
mercializzazione di sementi orticole tra cui principalmente 
cavolo, brassiche, cipolla, bunching onion, ravanello e ca-
rota, moltiplicate da C.A.C. presso i propri agricoltori asso-
ciati. La Cooperativa, oltre che con Giappone e Corea del 
Sud, ha rapporti di lunga data con tanti clienti di altri stati 
del continente asiatico.

L’Asia è il continente più grande del globo e ospita ad oggi 
circa quattro miliardi e mezzo di persone, più della metà 
della popolazione mondiale. Dal punto di vista dei consumi 
rappresenta un mercato in rapida crescita e di fondamen-
tale importanza per il futuro dell’agricoltura globale, con 
una popolazione sempre più in aumento e un’economia 
in espansione in moltissimi paesi dove il settore primario 
rappresenta la maggior percentuale di reddito per le fami-
glie.

Secondo le previsioni, l’Asia è destinata a diventare uno dei 
principali fulcri dell’economia mondiale entro il 2040. Que-
sti paesi - come la Cina da due decenni e più recentemente 
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l’India - hanno saputo emergere come potenze eco-
nomiche anche grazie alla loro produzione agricola e 
andranno da qui a quindici anni, insieme agli altri stati 
del continente asiatico, a rappresentare circa il 40% dei 
consumi globali, oltre a produrre quasi due terzi del PIL 
mondiale. Per le economie occidentali si prevede inve-
ce una flessione. Va ricordato che fino a pochi decenni 
fa la situazione era esattamente opposta: basti pensa-
re che a metà del secolo scorso le economie occiden-
tali rappresentavano il 70% del PIL mondiale. 

Un’inversione di tendenza così marcata richiederà al-
lora un forte dialogo e sinergie sempre più salde, volte 
a garantire una maggiore stabilità socio-economica in 
tutto il mondo.

Tornando all’aspetto prettamente agricolo dell’Asia, 
va fatto notare che essendo un continente così vasto 
vengono coltivati ortaggi di diverse tipologie e diffe-
renti fasce di maturazione in base alla latitudine dove 
sono prodotte. Si va dalle zone fredde delle pianure ci-
nesi ai climi chiaramente tropicali e umidi di Vietnam 
e Thailandia. Ogni zona di coltivazione ha bisogno di 
varietà di ortaggi adatte a questi differenti climi e le 
aziende sementiere per le quali C.A.C. riproduce in 
parte il proprio fabbisogno di seme sono sempre più 
attente nel ricercare ibridi appetibili, accattivanti, in-
novativi e, di non meno importanza, economicamente 
sostenibili per alcuni mercati.

Oltre alle caratteristiche citate, il ruolo dei genetisti (o 
breeder) è quello di ricercare le più marcate proprietà 
di resilienza e maggior tolleranza alle avversità clima-
tiche; avversità che ogni agricoltore, non solo del con-
tinente asiatico ma di oramai tutto il mondo, si trova a 
dover gestire quotidianamente.

Il miglioramento genetico, con l’uso di nuove tecno-
logie innovative, si fa carico di voler trovare soluzioni 
più concrete all’insicurezza alimentare, dovute alla ri-
duzione di superfici agricole ma allo stesso tempo al 
maggior fabbisogno di cibo di cui una popolazione in 
crescita necessita.

L’Asia è sempre stata all’avanguardia in questo cam-
po: non a caso una delle tecniche genetiche più larga-
mente applicate in tutto il mondo per la ricerca e pro-
duzione di linee di ibridi stabili per le crucifere nasce 
proprio in Giappone, con il sistema di maschiosterilità 
denominato “Ogura”.

Centrale anche il tema delle innovazioni meccaniche 
dato che, come sta avvenendo in tutto il mondo, il pro-
gressivo invecchiamento della popolazione rurale e la 
carenza di lavoratori agricoli sta creando le premes-
se per un progressiva sostituzione della manodopera 
umana con mezzi meccanici e, quindi, un incremento 
della domanda di macchine agricole. In Asia vengono 
fabbricate macchine agricole sia per il mercato interno 
che per l’export. 

I mercati dell’Asia generano una enorme opportunità 
per l’industria del sementiero e il ruolo di C.A.C. sarà 
quello di poter offrire ai propri clienti la giusta gam-
ma di servizi nella moltiplicazione di diverse specie in 
base ai loro fabbisogni e con le caratteristiche di qua-
lità necessarie. La nostra Cooperativa, infatti, è sempre 
più riconosciuta dai clienti come azienda leader a livel-
lo mondiale nel settore sementiero. 

Sono sicuro che C.A.C. saprà tenere alti i livelli di avan-
guardia e innovazione con la propria esperienza e cre-
dibilità maturata negli anni e coglierà le opportunità 
offerte dal dinamico mercato asiatico per il futuro.
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GABRIELE 
BRUNAZZO

La parola 
ai Soci

La Redazione 

INTERVISTA A 

Gabriele Brunazzo coltiva trenta ettari di terreno a San Bartolo, frazione di Ravenna. 
Con la Cooperativa coltiva nove ettari tra rucola da seme, selvatica, ravanello ibrido e cicoria ibrida.

6 NUMERO 3  |  APRILE  |  2024



Dopo aver incontrato Gabriele presso la sede dell’azien-
da, ci dirigiamo subito nei campi che coltiva con la Coo-
perativa. Il rapporto tra l’azienda Brunazzo e C.A.C. risale 
a quattro decenni fa: «Sono più di 40 anni che lavoriamo 
con C.A.C.» dice Gabriele, «l’azienda è stata fondata da 
mio nonno negli anni ’60. Per un certo periodo abbiamo 
provato a fare anche frutta, ma non è andata bene e sia-
mo tornati alle sementiere. Avendo poca terra, con le se-
mentiere riusciamo a valorizzare di più il nostro terreno. 
Oggi in azienda siamo io, mia moglie, i miei genitori che 
mi danno ancora una mano e alcuni lavoratori stagiona-
li». 

Come spesso sottolineato, è un periodo storico in cui il 
settore agricolo sta affrontando numerose problema-
tiche. Per Gabriele: «Spesso il mercato non valorizza il 
nostro lavoro. Il rischio è che il prodotto venga venduto 
a un prezzo inferiore o pari al costo di produzione. È ma-
tematica, non puoi campare così. Poi ci può essere un 
anno più fortunato, uno più sfortunato: gli ultimi hanno 
anche visto mettersi di mezzo il clima, con gelate tardive 
e grandinate improvvise. Per le sementiere continua ad 
andare abbastanza bene, e avere la collaborazione della 
Cooperativa e un confronto continuo, per noi è molto im-
portante».

Chiedere agli agricoltori come abbiano iniziato e il moti-
vo porta sempre a comprendere come, davanti anche ai 
problemi, il legame con la propria professione sia la so-
luzione ai momenti di difficoltà, e fonte di soddisfazione 
nei periodi migliori: «Mi piace veramente fare il contadi-
no» spiega Gabriele «e lo chiamo così: io non sono un 
imprenditore, prima sono un contadino. Mi piace lavorare 
in campagna, mi piace lavorare nel terreno e ci mettia-
mo tanto impegno perché abbiamo passione nelle nostre 
attività. Devo ammettere che probabilmente ci si nasce 
così, vedendo i lavori quando sei piccolo e poi rifacendoli 
tu una volta iniziata la professione. Parti da poco, poi ca-
pisci come funzionano le varie lavorazioni e sei sempre 
pronto a intervenire nel momento giusto. In questa pro-
fessione impari ogni giorno». 

Parlando di manodopera, e della difficoltà a reperirla, 
Gabriele ci spiega anche cosa dovrà mettere in conto un 
giovane che vuole affacciarsi al mondo agricolo: «Devi 
sentirtelo: ti deve piacere il lavoro manuale, il sudore, il 
caldo, lavorare anche in un giorno festivo perché devi 
intervenire in campagna. Però è un lavoro pieno di sod-
disfazioni che puoi vedere materialmente, stai in mezzo 
alla natura tutti i giorni. Ci sono pochi altri lavori così».

Per il futuro Gabriele è prudente: «Per allargarti devi pren-
dere terreno in affitto e gli affitti hanno un costo fisso 
difficile da ammortizzare con i guadagni. Se pensassi di 
allargarmi lo farei vicino ai campi che ho già, per gestirli 
al meglio. Tecnicamente, sappiamo lavorare queste col-
ture, siamo specializzati e per ora non abbiamo altro in 
programma. Però non si può sapere, vedremo in futuro».

Segui le pagine 
Facebook (CAC Seeds) e 
Instagram (cac_seeds) 

e scopri ulteriori 
contenuti direttamente 
dai campi dei Soci con 
le rubriche delle foto 
dai campi e dei video 
intervista ai Soci della 

Cooperativa.
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di J. Maynard

I trattori europei non sono stati i soli a mettersi in moto lo scorso febbraio: a mi-
gliaia sono scesi in strada anche i contadini indiani, tentando di bloccare la capitale 
federale. Lo scopo della protesta – migliorare il loro reddito – è analogo a quello dei 
nostri agricoltori, ma la ragione che li ha spinti nelle strade a scontrarsi con la polizia 
è ben diversa: si oppongono alla legge che abolisce i prezzi amministrati e liberalizza 
il mercato delle produzioni agricole.

Dagli anni ’60 lo Stato indiano assicura 
un prezzo minimo per alcune produzio-
ni di base come il grano ed il riso; per la 
giovane Nazione, la cui popolazione era 
afflitta dalla fame, era essenziale soste-
nere la produzione agricola per raggiun-
gere l’autosufficienza alimentare. Oggi 
che l’obiettivo è stato conseguito il regi-
me di sostegno dei prezzi causa una so-
vraproduzione che deve essere venduta 
dallo Stato sul libero mercato a prezzi più 
bassi di quelli di acquisto.

È un film che abbiamo già visto dalle no-
stre parti e che forse abbiamo dimenti-
cato troppo presto: vale la pena ricordare 
fra gli altri il tanto vituperato regime delle 
quote-latte e lo smantellamento del no-
stro settore saccarifero.

Nonostante l’India sia una delle econo-
mie emergenti ad alto tasso di crescita, 
il 45% della popolazione è dedito all’a-
gricoltura e la maggioranza degli ad-
detti coltiva meno di 2 ettari di terreno*; 
questa frammentazione della proprietà 
è causa della mancanza di risorse per 
l’acquisto di sementi e pesticidi che ac-

centua la dipendenza dai prestiti delle 
banche e rende difficile l’accesso al mer-
cato. Non è un caso quindi che il 20% de-
gli agricoltori viva con redditi al di sotto 
della soglia di povertà, esposti alle an-
gherie dei mediatori e alla rapacità delle 
banche; nel solo 2022 in India si sono re-
gistrati oltre 11.000 casi di suicidio fra i 
contadini espropriati del loro terreno per 
l’impossibilità di ripagare i prestiti a se-
guito della perdita del raccolto.

La questione agricola quindi - in India 
come altrove - non ha solo valenza eco-
nomica, ma anche sociale e culturale, il 
che significa che assume un rilevante 
peso politico. Non a caso l’agricoltura 
è ampiamente sussidiata in tutti i Paesi 
del mondo, anche in quelli che fanno del 
libero commercio la loro bandiera.

Per fortuna degli agricoltori, il 2024 an-
che in India è un anno elettorale e questo 
ha consentito loro di ottenere il blocco 
della liberalizzazione dei prezzi.  Per ora. 
Dopo le elezioni, si vedrà.

* fonte: “The Indian Express”

Questione agricola: 
oltre le mura della fortezza
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Il laser 
in agricoltura 

per il controllo 
delle malerbe

C.A.C.  i nforma

L

A cura di
Ufficio Tecnico C.A.C.

a lotta contro le malerbe è una sfida costante e, tra le 
varie metodologie utilizzate, l’applicazione del laser si 
rivela una tecnologia promettente per garantire la resa 
delle colture.

Sono state create macchine-robot capaci di muoversi in auto-
nomia nei campi coltivati e dotate di un sistema di rilevamento 
che, mediante l’acquisizione di immagini e l’elaborazione dei dati, 
consente di dirigere un raggio laser sulle malerbe. Il raggio laser 
colpisce i meristemi apicali, provocando un aumento rapido della 
temperatura che danneggia irreversibilmente le cellule distrug-
gendole e portando alla morte la pianta.

Questo approccio innovativo offre una soluzione efficace ed eco-
logica. Grazie alla sua capacità di mirare e agire solo sulle ma-
lerbe, è possibile infatti ridurre al minimo i danni collaterali alla 
coltura ed eliminare la necessità di utilizzare diserbanti chimici.

I laser possono essere utilizzati in varie fasi di crescita delle col-
ture e in diversi tipi di terreno, offrendo una soluzione flessibile 
per il controllo delle malerbe in diversi contesti.

Il costo iniziale di acquisto e la manutenzione delle attrezzature 
laser possono essere elevati, rendendo questa tecnologia attual-
mente poco accessibile, ma con lo sviluppo tecnologico conti-
nuo e la crescente consapevolezza ambientale, è probabile che il 
prezzo di vendita di queste nuove tecnologie diminuisca nel tem-
po, rendendola una soluzione più accessibile anche per le piccole 
e medie imprese agricole.
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) 
o i collaboratori e i tecnici di zona.
Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.

DIFESA

In questo periodo è necessario intervenire tem-
pestivamente contro la peronospora e conti-
nuare la lotta alla botritis, secondo la seguente 
strategia:

- i trattamenti vanno ripetuti ogni 7-10 giorni in 
base all’andamento stagionale (pioggia e umidi-
tà sono condizioni favorevoli alla malattia);

- per migliorare l’efficacia ed evitare fenomeni di 

resistenza, cambiare ogni volta il principio attivo 
utilizzato;

- i prodotti curativi vanno impiegati entro 1-3 
giorni dalla sospetta infezione;

- in caso di infezione in corso con comparsa di 
muffa, intervenire con i prodotti curativi effet-
tuando due interventi, alla dose massima, a di-
stanza di 4-5 giorni uno dall’altro. 

DIFESA 

Prima della fioritura è necessario eseguire un 
trattamento preventivo contro la peronospora 

utilizzando prodotti efficaci anche contro la rug-
gine.

Bunching onion

Cipolla da seme
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Inform
azioni tecniche

DIFESA

In questo periodo si continua la difesa contro pe-
ronospora e ruggine. 

Sulla foglia la peronospora produce decolorazio-
ni e imbiancamenti, mentre la ruggine produce le 
classiche pustole color giallo-arancio.

Con l’aumento delle temperature è possibile ini-
ziare la difesa contro i tripidi, ricordando però 
che un uso inadeguato degli insetticidi può por-
tare addirittura al loro aumento per eliminazione 
dei predatori naturali.

CONCIMAZIONE

Se non si è ancora fatto, è necessario concimare 
al più presto apportando 30 unità di Azoto.

DISERBO

Per evitare inerbimenti tardivi si è ancora in tem-
po per eseguire il diserbo chimico. Consigliamo 
di intervenire al più presto, prima della montata 
a seme. 

OPERAZIONI COLTURALI

È bene affrettarsi nella posa dei ferri che dovran-
no sostenere le piante dalla montata a seme fino 
alla raccolta. I paletti vanno messi ad una di-
stanza minima di 6 metri l’uno dall’altro, in tutte 
le file e in tutte le varietà ibride e standard.

Porro da seme

DIFESA DELLE PIANTE IN FIORITURA

I cavoli da seme hanno mediamente un periodo 
di fioritura che va dai 30 ai 45 giorni. In questo 
periodo si sviluppano in altezza, sbracciano e 
vanno a formare tutti i palchi su cui si andrà a 
produrre il seme dopo la fioritura. Visto che per 
legge non si possono trattare colture in fioritu-
ra, è necessario fare un buon trattamento di pre 
fioritura che possa coprire le piante il più a lungo 
possibile da tutte le avversità di questo periodo: 
alternaria, peronospora dei boccioli, tignola, ca-
volaia, afidi, meligete. 

L’alternaria è un fungo che attacca i tessuti del-
la pianta e successivamente il seme e causa la 
bassa germinazione del prodotto finale; anche la 
peronospora dei boccioli è un fungo che attacca 
i boccioli e impedisce loro di aprirsi e di produrre 
il fiore. Le piante colpite non entrano mai in pie-
na fioritura e non “legano”, cioè non producono 
seme perché, non aprendosi il fiore, non ha luogo 
l’impollinazione. 

Tignola e cavolaia producono larve che mangia-
no letteralmente la pianta e gli organi fiorali: è 
meno dannosa la cavolaia le cui larve mangiano 
dall’esterno; molto più dannosa la tignola, le cui 

larve mangiano la pianta da dentro impedendo lo 
sviluppo della pianta e del seme, perché causano 
danni importanti ai vasi linfatici e al midollo del-
la stessa. Inoltre, essendo interne, sfuggono al 
controllo dell’agricoltore.

Il meligete è un insettino nero lucido che si può 
osservare sui fiori poiché mangia il polline del-
le brassicacee: è pericoloso se l’infestazione è 
molto estesa e con molti individui. Ben peggiori 
sono gli afidi (grigi, verdi, neri), che si attaccano 
alla pianta e ne succhiano la linfa, compromet-
tendo la maturazione e nutrizione del seme che o 
muore o rimane molto piccolo e striminzito.

Per la protezione da queste avversità si prega 
di contattare il tecnico di zona che potrà dare le 
giuste indicazioni di intervento caso per caso.

Durante la fioritura si possono usare però conci-
mi fogliari che hanno la capacità di “svegliare le 
difese immunitarie” delle piante, rendendole più 
forti e meno suscettibili agli attacchi esterni sia 
di funghi che di batteri: questi concimi sono il 
Gramitrel oppure il Kendal TE.

Cavolo da seme
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INTERVENTI POST INVERNALI

Dopo i freddi invernali è bene passare a ripulire 
il campo da tutte le “erbacce” che sono sfuggite 
all’azione del diserbo autunnale. Si consiglia, fra 
le file, una fresatura o un passaggio con le lame 
interrate per distruggere o tagliare le erbacce 
alla radice. In caso di lavorazione del terreno, 
è importante spargere in precedenza concime 
complesso, per poterlo così interrare e renderlo 
molto più disponibile alle piante di carota in cre-
scita. Se non si lavora il terreno si consiglia allo-
ra una concimazione localizzata con un organo 
minerale lungo la fila, seguita da un passaggio a 
zappa per pulire il campo senza danneggiare le 
carote.

Una volta che il campo è libero da infestanti, 
rinforzare il diserbo autunnale con un secondo 
passaggio da effettuare tra la metà di marzo e 
la prima decade di aprile, in modo che il campo 
possa arrivare il più pulito possibile al taglio, che 
solitamente ha luogo nel mese di agosto.

Ricordiamo che un campo molto sporco è si-
nonimo di uno scarto importante, dovuto alla 
presenza di molti semi estranei alla carota che 
vanno eliminati.

Per tutti i consigli del caso si prega di contattare 
il tecnico di zona, che vi potrà dare le giuste indi-
cazioni per la situazione del vostro campo.

Carota
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Inform
azioni tecniche

Da metà aprile il problema principale sulla bie-
tola da seme è la comparsa del Lisso (Lixus 
junci). Il Lixus junci sverna allo stadio di adul-
to nel terreno. In primavera gli adulti si portano 
gradualmente sui campi di bietola in cui avviene 
la ovideposizione, generalmente lungo l’astone 
principale della bietola montata a seme. Le larve 
neonate scavano lunghe gallerie provocando un 
danno alla coltura. Alla comparsa dei primi adul-
ti, è molto importante eseguire un trattamento 

con prodotto insetticida e fungicida di copertu-
ra contro alternaria. Si consiglia di rivolgersi al 
proprio tecnico di riferimento per individuare il 
periodo ideale d’intervento.

Inoltre si ricorda nuovamente ai nostri Soci di 
porre la massima attenzione alla presenza di 
bietole emergenti nate dal seme caduto in terra 
negli anni precedenti.

Bietola da seme

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ

APRILE

In questo periodo, oltre a irrigare fino ad attec-
chimento avvenuto, ripetere geodisinfestante a 
distanza di 20 giorni dal trapianto ed effettuare 
il primo trattamento per prevenire e contrastare 
attacchi di insetti terricoli e botritis. 

Verso fine mese, quando lo sviluppo delle pianti-
ne è ottimale, si può procedere con le prime sar-
chiature e concimazioni (NPK).

Cicoria ibrida o professionale a trapianto primaverile
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APRILE

Poco prima della metà del mese avviene la se-
mina di zucche e zucchini. È perciò necessario 
predisporre il terreno per favorire una buona ger-
minazione dell’impianto.

A semina avvenuta si effettua il diserbo a tutto 
campo seguito da un’irrigazione.

Nella seconda parte del mese, se necessario, ef-
fettuarne una seconda e prestare attenzione ad 
attacchi di afidi e tripidi.

Zucca/Zucchino

APRILE

In vista delle semine dei maschi dei cetrioli, che 
avviene nella seconda metà del mese, è neces-
sario assicurasi di partire da un letto di semina 
in buone condizioni, andando dove è necessario 
ad effettuare erpicature leggere (erpice a cate-
na) in modo da avere il terreno affinato, pulito 
e ben livellato. La preparazione del letto di se-
mina è fondamentale per garantire una nascita 
omogenea dell’impianto, velocizzare lo sviluppo 

delle piante e soprattutto facilitare la raccolta.

Al momento della semina aggiungere geodisin-
festante nella seminatrice per prevenire attacchi 
di insetti terricoli.

Passati un paio di giorni dalla semina, effettuare 
il diserbo a tutto campo e a seguire (dopo 2-3 
giorni) irrigare se necessario.

Cetriolo
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Il gruppo giovani racconta

Nero come il carbone, 
possibili usi del biochar 
in agricoltura

L’agricoltura sta vedendo da alcuni anni
un cambiamento notevole del clima, 
che sta mettendo in crisi gli agricoltori 
e la filiera produttiva. Sia le piante 
che l’uomo non si adattano a questi 
cambiamenti con la stessa velocità 
con cui avvengono. È importante, allora, 
che si trovino delle soluzioni veloci 
ed efficaci per portare avanti 
le coltivazioni vegetali e di conseguenza 
l’approvvigionamento di cibo 
per l’umanità. 

A cura di Giovanni D’Ambra
Componente Gruppo Giovani C.A.C.

Attenuare gli effetti del cambiamento climatico 
e aumentare la resilienza delle colture vegeta-
li, mantenendo contemporaneamente standard 
quantitativi elevati, è la grande sfida che deve 
affrontare l’agricoltura moderna. Per arrivare a 
questo risultato è fondamentale utilizzare strate-
gie agronomiche sostenibili per aumentare l’effi-
cienza d’uso dell’acqua di irrigazione, migliorare 
l’adattabilità delle piante, lo stoccaggio di carbo-
nio nel suolo e aumentare la frazione di sostanza 
organica. 

Una possibile soluzione sarebbe creare bacini di 
raccolta di acqua o anche pozzi, laddove è pos-
sibile. Parole chiave: conservare quanta più pos-
sibile acqua nel terreno.  Una delle soluzioni, ora 
in fase sperimentale, potrebbe essere quella di 
utilizzare il biochar.
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Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

Il biochar è un prodotto a base carboniosa, conosciuto come carbone vegetale, che usato come ammendante apporta 
una serie di benefici: 

Migliora 
la fertilità chimica, 
fisica e biologica

Permette 
l’accumulo di carbonio 
negli strati più profondi 

del terreno 

Apporta continui 
benefici al sistema 

suolo-pianta, 
rimanendo stabile 

nel suolo per periodi 
molto lunghi

Migliora 
la ritenzione 

e l’infiltrazione idrica

La caratteristica del biochar è proprio quella di trattenere 
l’acqua e renderla man mano disponibile alla pianta nei 
periodi di maggiore stress idrico per il fabbisogno della 
pianta stessa. È una sostanza alcalina e quindi può es-
sere utilizzata per correggere i suoli acidi quando neces-
sario.

Il biochar potrebbe giocare un ruolo interessante nel miti-
gare gli effetti della carenza di piogge. È un sottoprodotto 
della pirolisi e della gassificazione del legno, proveniente 
ad esempio dagli scarti di potatura di vigneti e frutteti. 
Questo carbone vegetale possiede delle caratteristiche 
particolari. Innanzitutto è un materiale con un’elevata 
superficie specifica ed è altamente poroso, dunque se 
immerso in acqua è in grado di trattenere molto liquido. 
Inoltre contiene una percentuale elevata di carbonio, in-
torno all’80%, lo stesso elemento di cui è composta l’ani-
dride carbonica, il principale gas ad effetto serra.

La produzione di biochar rappresenta quindi una strada 
per sottrarre dall’atmosfera questo gas e sequestrarlo 
in una forma solida, contribuendo all’obiettivo fissato 
dall’Unione Europea di zero emissioni entro il 2050. 

A livello normativo, il carbone vegetale è registrato come 
ammendante, utilizzabile sia in agricoltura convenziona-
le che in agricoltura biologica. Infine, per la sua struttura 
granulare e a scaglie, il carbone vegetale migliora l’ae-
razione all’interno del suolo ed è dunque indicato per i 
terreni soggetti a compattamento e asfittici. Proprio per 
la sua capacità di assorbire e trattenere l’acqua il biochar 
può essere utilizzato nei terreni per conservare l’acqua 
piovana e metterla a disposizione delle piante, insieme 
ad eventuali nutrienti disciolti, nel momento del bisogno.

Le dosi da utilizzare sono di 20 tonnellate ad ettaro uti-
lizzando un normale spandiletame. Il carbone vegetale, 
dopo essere stato sparso al suolo, viene interrato con 

una lavorazione del terreno ad una profondità di circa 15 
centimetri. In questo modo il carbone può svolgere il suo 
compito di “spugna” in favore delle piante.

Finite le sperimentazioni, se i risultati dovessero essere 
positivi, l’utilizzo del carbone vegetale potrebbe diventare 
uno strumento per rendere le colture agrarie maggior-
mente resilienti ai cambiamenti climatici, in special modo 
quelle che non possono disporre di irrigazione.

Una prospettiva molto interessante riguarda l’utilizzo del 
biochar in un’ottica di carbon sequestration. L’Unione 
Europea sta promuovendo tutte le pratiche atte a seque-
strare anidride carbonica all’interno dei suoli agricoli. Il 
carbone vegetale, essendo composto all’80% da carbo-
nio, potrebbe essere uno strumento per immobilizzare nel 
terreno l’anidride carbonica assorbita dalle piante duran-
te la crescita e utilizzata per la formazione di biomassa, 
poi trasformata in carbone. Distribuire 20 tonnellate di 
biochar in 1 ettaro di vigneto significherebbe sequestrare 
almeno 40 tonnellate di CO2 equivalente, che l’agricoltore 
potrebbe vendere sul mercato per compensare in parte i 
costi sostenuti per l’acquisto del biochar, oppure per la 
realizzazione degli impianti di produzione.

Un aspetto da tenere presente è il costo del biochar, che 
può influire sulla sua effettiva adozione in agricoltura. La 
vendita dei crediti di carbonio può sicuramente essere 
un’idea interessante. Ma è anche ipotizzabile che grandi 
aziende agricole o cooperative si dotino di impianti per la 
pirolisi o la gassificazione, in modo da produrre diretta-
mente il biochar sfruttando i residui della potatura di vi-
gneti e frutteti. Si avrebbe così un vero e proprio esempio 
di economica circolare.

Foto pagina accanto: Cumuli di biochar in attesa di essere distribuiti in 
vigneto (Fonte foto: Tommaso Cinquemani)
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Assemblea Generale 
Ordinaria dei Soci

Prima convocazione: 29 Aprile 2024 alle ore 7:00

per deliberare sul seguente Ordine del Giorno:

1
Approvazione del Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2023 e relazione sulla Gestione; 
relazione del Collegio Sindacale e relazione della Società di Revisione;

2 Presentazione Bilancio preventivo 2024;

3 Elezione Collegio Sindacale e nomina del Presidente;

4 Determinazione compenso Collegio Sindacale;

5 Nomina Commissione Elettorale;

6 Determinazione compenso Commissione Elettorale;

7 Varie ed eventuali.

Presso: SEDE C.A.C., Via Calcinaro 1450 - 47521 Martorano di Cesena (FC)

SECONDA CONVOCAZIONE: DOMENICA 5 MAGGIO 2024 ALLE ORE 9:30

Tutti i Soci sono invitati a partecipare: a fine lavori, seguirà pranzo sociale.
Per i Soci delle zone più lontane, come tutti gli anni, si organizzano le partenze in pullman come di seguito riportato.
Il pullman va prenotato telefonicamente con il tecnico indicato per zona entro il 26/04/2024

ZONA UMBRIA

Prenotazione:

Sig. Ottavio Boffa - cell. 347 6537442

ore 5:30
Castiglion del lago 
(zona Parcheggio Coop, Via Roma)

ZONA ASCOLI PICENO

Prenotazione:

Sig. Danilo Napoleoni
cell. 335 7643971

Sig.ra Donatella Alessandroni
cell. 347 3659915

ore 5:20 Rotella

ore 5:50
Valmir di Petritoli  
(Eurospin)

ore 6:20
Ingresso autostrada
Porto S.Giorgio

ore 7:05
Ingresso autostrada 
Porto Recanati Loreto

ZONA IMOLA - CASTEL S. PIETRO 
TERME

Prenotazione:

Sig.ra Idanna Raspadori - cell. 335 6072666

ore 8:15
Sede CIA Imola
(Via Fanin, 7/a)

ZONA FOGGIA

Prenotazione:

Sig. Mino Saletti - cell. 335 7811598

ore 4:15 Piazza Castello - Serracapriola

ore 4:20
Ritrovo davanti 
alla Casa Comunale di Chieuti

ore 4:45
Termoli 
(parcheggio vecchio Ospedale)

ZONA ANCONA - PESARO - MACERATA

Prenotazione:

Sig. Giorgio Olivieri - cell. 336 631444

Sig.ra Debora Tesei - cell. 335 6248398

Sig. Giampiero Verdini - cell. 348 1500317

Sig. Paolo Piersanti - cell. 335 7811596

ore 7:30
Stabilimento C.A.C. di Corinaldo 
(via dell’industria 16/17)
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